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Nel biennio 2009-2010 è stata condotta un’indagine in alcuni boschi a Quercus 
suber L. della Sardegna (Alà dei Sardi, OT) allo scopo di valutare l’eventuale 
dannosità della mirmecofauna presente. In 4 parcelle selezionate e su 100 sughe-
re scelte a caso per ogni parcella, si è proceduto alla raccolta diretta (campio-
namento manuale e con aspiratori) di tutte le formiche osservabili nell’arco di 
5 minuti per ogni pianta. La raccolta è stata effettuata nell’autunno del primo 
anno e ripetuta nella primavera successiva. Nel secondo anno e in una sola 
località sono state impiegate inoltre 15 trappole a caduta per un periodo di cat-
tura di oltre 2 mesi (20.V–30.VII) al fine di avere un inventario delle specie che 
si muovono sulla superficie del terreno. In totale sono stati raccolti oltre 1.500 
esemplari e sono state identificate 25 specie, in gran parte “terricole” e comuni 
anche negli agro-ecosistemi. Solo 5 specie sono più strettamente “arboricole” in 
quanto nidificano prevalentemente sugli alberi e quindi possono direttamente o 
indirettamente provocare danni al sughero. Sono stati raccolti pochi esemplari 
di Camponotus fallax (Nylander, 1856) e Camponotus truncatus (Spinola, 1808), 
specie che vivono in piccole colonie all’interno di cavità preesistenti nel tronco 
o in piccoli rami secchi senza provocare alcun danno alle piante. Crematogaster 
scutellaris (Olivier, 1792) è risultata la specie più comune poiché la sua presenza 
è stata rilevata in ogni pianta esaminata: pur nidificando di preferenza all’inter-
no del sughero maschio, può colonizzare occasionalmente il sughero gentile che 
risulta così declassato e deprezzato. Camponotus vagus (Scopoli, 1763), presente 
nelle 4 località di studio, spesso abbandona gli alberi per andare alla ricerca 
di melate sulle sottostanti piante erbacee e arbustive. Le sue colonie vivono in 
nidi che sono costruiti in alberi senescenti, nel legno marcio di ceppaie e assai 
di rado in alberi produttivi in buono stato fitosanitario. In tre delle sugherete 
studiate sono stati invece rilevati danni causati da Lasius brunneus (Latreille, 
1798). La formica vive pressoché stabilmente all’interno della scorza suberosa 
in colonie monoginiche e i nidi possono essere di dimensioni tali da interessare 
l’intero tronco. Oltre a danneggiare seriamente il sughero, rende problematica 
la sua estrazione in quanto le plance si sfaldano e si separano con difficoltà dal 
fellogeno. La percentuale di piante infestate è stata stimata tra il 2 e il 4% con 
danni al sughero gentile che hanno raggiunto anche il 100%.
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